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REALISTICI INTERVENTI ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA REGIONE 

L'emigrazione vista dai Fogolàrs 
La parola 
a Berna 

Da questo numero, Friuli nel mon­
do ospiterà le relazioni presentate 
dai Fogolàrs alla Conferenza regio­
nale sull'emigrazione, tenutasi a U-
dine il 13 e 14 dicembre 1969. La 
serie si apre con il Fogolàr di Ber­
na, che ha presentato tre distinti 
documenti: una « lettera aperta » 
a firma del sodalizio, un intervento 
del comitato (a firma del vice pre­
sidente, sig. Armando Stefanutli) 
sul problema degli stagionali, e una 
del presidente, sig. Mario Qiiai, sul 
problema del rientro in patria degli 
emigrati. 

Ecco il testo della « lettera aper­
ta »: 

Friulani, amici emigranti, 
abbiamo già assistilo, prima che 

questa Conferenza si iniziasse, a di­
scussioni prò e centro la stessa, da 
parte di gente o di parliti che si 
interessano dell'emigrazione con la 
speranza d'ottenere un voto: per­
ciò, per interesse personale o per 
ambizione. 

L'ambizione non è un male (seb­
bene essa sia meno meritevole del 
senso umanitario), purché per per­
seguire i propri scopi non si illuda 
la povera gente (in questo caso, 
eli emigranti) con promesse vane. 
Siamo convinti che non tutti sono 
spinti da questi motivi a interes­
sarsi di noi, e comunque noi siamo 
grati a tutti per quanto potranno 
fare al fine di risolvere i nostri pro­
blemi. 

Un capitolo a parte meritano in-
î ece coloro che oggi sono criticati 
per ciò che hanno o non hanno fat­
to: coloro che da anni ci sono sem­
pre stati vicini, prodighi di consi­
gli, di aiuti morali e assistenziali, 
2 che hanno sempre fatto presente 
alle autorità regionali e governati-
ve ì vari problemi degli emigranti; 
:oloro che oggi, secondo la moda 
corrente, vengono contestati per a-
rere alimentato negli emigranti lo 
amore e la nostalgia per la « pic­
cola patria » e per avere recato loro 
ana parola di conforto in ogni par­
te del mondo, quando nessun altro, 
all'infuori di essi, si ricordava che 
ssistevano esseri umani che, per du­
ra necessità, avevano dovuto lascia­
re le loro ca.se e le loro famiglie 
per andare incontro alla triste av-
k'entura dell'emigrazione, senza nes­
suna difesa, senza alcuna protezio-
ae. 

Ai dirigenti passati e presenti del­
l'Ente « Friuli nel mondo » vada 
quindi la nostra riconoscenza e la 
Sducia che oggi, in un clima di mag-
dore comprensione verso l'emigran­
te, essi sapranno come sempre com­
prenderci ed aiutarci nella soluzio­
ne dei nostri numerosi problemi. 

Ed ecco il testo deW intervento 
del sig. Stefanutti sul problema de­
gli stagionali: 

Onorevole signor presidente del­
la Regione, autorità, signori, cari 
amici, 

in Svizzera lavorano attualmente 
quindicimila emigranti stagionali 
friulani. Emigrano ogni anno in pri­
mavera, al richiamo del datore di 
lavoro, cioè quando lo richiede non 
il loro interesse, ma quello della 
i i t ta; rientrano poi a metà dicem-
3re, sempre secondo lo stesso ordi­
ne di interessi. 

Durante l'interruzione invernale, 
questi operai non hanno alcun di­

Tarvisio, di cui questa foto riproduce piazza Italia con la caratteristica chiesa parrocchiale, si è ammantata di neve. 
E' questo il volto invernale che più e meglio si addice al paese, che in questa stagione richiama folle di sportivi 
sui suoi campi di sci e folle di turisti nei suoi alberghi ovattati di pace e di silenzio. (Foto Matleolli) 

ritto: non assistenza sanitaria per 
loro né per la famiglia, non assisten­
za sugli infortuni, nessun diritto a-
gli assegni familiari, nessuna inden­
nità di disoccupazione. Possono sol­
tanto attendere la nuova stagione e 
sperare che il datore di lavoro ab­
bia bisogno di loro. Anche in que­
sto caso, però, gli stagionali non so­
no ancora sicuri di potersi sudare 
il pane, dato che debbono sottoporsi 
a visita medica perchè la Svizzera 
vuole .soltanto gente sana e forte: 
la vuole sana e forte all'ingresso 
nella Confederazione, ma non si cu­
ra del loro stato all'uscita, e meno 
ancora se ne cura lo Stato italiano. 
Così può accadere che chi è entra­
to in Svizzera sano e forte può u-
scirne dopo una stagione ammalato, 
debole e infortunato, senza che nes­
suno se ne preoccupi: e allora allo 
stagionale non rimane altro che cu­
rarsi con i propri mezzi e attendere. 

Tutto ciò non è un reclamo a-
stratto; nella nostra comunità si so­
no già avuti dei casi, assai dolo­
rosi, di padri di famiglia che, rien­
trati in patria dopo duri sacrifici, 
hanno visto i loro risparmi, che 
non si potevano neanche definire 
grossi, sfumare fra dottori e far­
macie, e poi vedersi respinti alla 
frontiera. 

Gli stagionali sono i lavoratori 
più discriminati e sfruttati, e quel­
li che meno possono approfittare 
del mercato del lavoro svizzero. 
Chiediamo perciò che la Regione si 
interessi presso il Governo affinchè 
gli stagionali siano convenientemen­
te assistiti e anche perchè venga 
abolita la loro categoria, così che 
essi diventino lavoratori con diritti 
uguali a quelli degli annuali. 

Infine, ecco il testo della comuni­
cazione presentata dal presidente 
Quai a nome del Fogolàr bernese: 

Onorevole signor presidente del­

la Regione, autorità, signori, cari 
amici, 

nel porgere a tutti voi il cordiale 
saluto dei friulani di Berna, sentia­
mo il dovere di ringraziare coloro 
che hanno lavorato affinchè questa 
Conferenza regionale sull'emigrazio­
ne potesse svolgersi. Confidiamo che 
i numerosi problemi che verranno 
esposti otterranno una felice solu­
zione. 

La relazione che il Fogolàr furlan 
di Berna sottopone alla vostra at­

tenzione tratta il problema del rien­
tro in patria degli emigranti. 

Ormai ognuno sa quanto sia tri­
ste il fenomeno dell'emigrazione 
friulana. Come i nostri nonni e i 
nostri padri, anche i nostri figli so­
no costretti attualmente a emigra­
re. La via dell'estero non dà che 
pochi segni d'arresto, ed emigrare 
costituisce ancora per tutti noi una 
vera necessità. 

Abbiamo constalalo che, in que­
sti ultimi tempi, partiti politici di 

ogni colere si sono interessati co­
me non mai della sorte degli emi­
granti. Si è scoperto un nuovo ele­
mento della saggistica contempora­
nea, l'emigrazione, nel cui filone si 
sono posti a studiare, e a fare ri­
cerche, politici, amministratori e 
studiosi. Certo è che, se il problema 
fosse stato affronlantato prima, og­
gi non ci sarebbe bisogno di tro­
varci qui a invocare una sua in­
chiesta e a indagare sulle sue cau­
se remote e attuali. 

Prima d'ora, ci si accorgeva del­
l'emigrazione soltanto in occasio­
ne delle rimesse degli emigranti, o 
quando accadevano delle sciagure, 
o, di tanto in tanto, per fare la poe­
sia delle vicende di chi emigra. Tut­
ti questi fatti non hanno aiutato 
certamente a risolvere i problemi 
dell'emigrante: anzi li hanno resi 
più difficili, creando talora anche at­
triti e tensioni. Ci seno poi colore 
che, in questi ultimi tempi, hanno 
voluto strumentalizzare l'emigra­
zione, approfittando di questa e di 
quella persona: e ciò ha contribuite 
ad aumentare tali tensioni fra gli 
emigranti stessi. 

Oggi per la prima volta ci tro­
viamo riuniti qui e, sembra, con 
buoni intendimenti. Mi augure che 
gli emigranti venuti oggi a Udine 
con un bagaglio di grande respon­
sabilità per rappresentare i corre­
gionali rimasti oltre frontiera, pos­
sano dire al rientro che a Udine 
si è finalmente arrivati ad avviare 
a soluzione qualcosa di positive per 
la nostra travagliata vicenda. 

Desidero ora addentrarmi nel vi­
vo d'un problema che, purtroppo, 
non è mai stato affrontato con vero 
impegno: è quello del rientro degli 
emigranti. 

Ancora oggi noi constatiamo che 
si continua a emigrare; molti sono 
i giovani che, senza prospettive di 
lavoro nella nostra «piccola patria», 
seno costretti a varcare mari e mon­
ti e a percorrere, sull'orma dei loro 
padri, le strade dell'estero, recan­
dosi a portare il frutto del loro la­
voro ad altre nazioni. 

Il Fogolàr furlan di Berna, dopo 
aver esaminato attentamente que­
sta situazione, si chiede: come mai 

Sodalizi friulani e villette 
Ai quotidiani friulani, che l'hanno 

pubblicata integralmente, è stata in­
viata dai dirigenti di alcuni Fogo­
làrs operanti in Europa una « let­
tera aperta » che merita tutto il no­
stro apprezzamento per la fermezza 
e per la dignità di cui è espressione, 
e perchè rappresenta un responsa­
bile ristabilimento della verità con­
tro le gratuite e offensive dichia­
razioni di persone che, in buona o 
in mala fede, si fanno strumento di 
gruppi ben individuati che mirano 
alla disgregazione dell'unità morale 
delle comunità friulane aU'estero 
e che, nel perseguimento di tale in-
qualificahile opera, non esitano a 
ricorrere ai deprecabili mezzi della 
denigrazione e della calunnia. 

La « lettera aperta » dice testual­
mente: 

« Nel corso del vivace e certamen­
te opportuno e costruttivo dibattito 
verificatosi durante la Cojnferenza 
regionale dell'emigrazione, da parte 
di un intervento i Fogolàrs sono sta­
ti definiti alla stregua di una comu­
ne bettola dove ci si incontra soltan­
to per bere e per cantare qualche 
villotta. 

Che questa necessità di un canto 
si manifesti frequentemente nell'a­
nimo dell'emigrato lontano dalla 
propria terra, è un fatto; ma che 
si debbano costituire i Fogolàrs per 
tale e unico scopo, è estremamente 
offensive. 

Non era il caso, date il surriscal­
damento dell'assemblea, confutare 
— il che sarebbe stato facilissime 
— tale sciocca affermazione (e ciò 
mentre si discuteva di problemi co­
sì importanti e decisivi per nei tut­
ti e per il Friuli intere). E' tutta­
via doverose e necessario rilevare 
ora l'offesa, consci di quanto vasto 
sia il campo di attività dei Fogo­
làrs nostri, in considerazione anche 
del sacrificio personale di tempo e 
di mezzi che queste nostre istituzio­
ni hanno richiesto per la loro na­
scita e di quanto costino per il lo­
ro funzionamento con un program­
ma così vasto e sul quale non è il 
caso, in questa circostanza, di sof­
fermarsi. 

Siamo certi della considerazione 
che i Fogolàrs hanno meritato in 
ogni angolo del mondo, per il loro 
aperto spirito di operosità, di friu-
lanità e di italianità; e per ciò rite­

niamo dettata da intenzionale spiri­
to disgregativo la calunniosa espres­
sione usata dal giovane emigrato 
nei nostri confronti. 

Sempre determinati a continuare 
sereni nella nostra umana e solida­
le azione, e con un plauso ai re­
sponsabili della Regione Friuli-Ve­
nezia Giulia per aver voluto organiz­
zare queste convegno — che consi­
deriamo come un passo importante 
verso la soluzione del grave proble­
ma — ringraziamo per l'ospitalità ». 

Hanno firmato la « lettera aper­
ta » i seguenti dirigenti: per il Fo­
golàr di Lussemburgo, il presidente 
Bruno Moruzzi e il presidente ono­
rario doli. Rodolfo Zilli; per il Fo­
golàr di Colonia il presidente Gian­
carlo Alabastro e il presidente ono­
rario Alberto Passoni; per i Fogo­
làr di Parigi, il presidente arch. Gio­
vanni Tomai e il presidente onora­
rio cav. Gio Antonio Bearzatto; per 
il Fogolàr di Saarbriicken, il presi­
dente Lovisa e il presidente ono­
rario comm. Giacomo Cassati; per il 
Fogolàr della Mosella, il presidente 
Mario Igiotti; per il Fogolàr di Ber­
na, il presidente Mario Quai. 
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AVVISO 
In questo numero del gior­

nale abbiamo inserito un fo­
glio-avviso e una busta per 
tutti i nostri lettori, allo 
scopo di render loro più fa­
cile il modo di rinnovare 
l'abbonamento a « Friuli nel 
mondo» per il 1970. 

Coloro che hanno già ver­
sato l'abbonamento per il 
nuovo anno, non si adombri­
no: essi sono in regola e 
pertanto il foglietto e la 
busta non li riguardano. 
Trattengano, tuttavia, l'uno 
e l'altra: potranno servire 
per l'abbonamento 1971 o 
per passarli ad altri friula­
ni — familiari, amici, co­
noscenti — affinchè sì ab­
bonino a loro volta. 

non è possibile arrestare l'esodo di 
giovani verso l'estero? Ormai, per 
colore che hanno superato i qua-
rant'anni, il problema di rientrare 
in patria non sembra neppure por­
si più. Ne abbiamo, al proposito, 
prove più che evidenti: essi non so­
no desiderati per trovare un'occupa­
zione in Friuli, in quanto pare che 
siano ritenuti troppo anziani, da 
parte degli industriali della regio­
ne, per venire inseriti nelle loro 
aziende. Noi chiediamo perciò che 
almeno i giovani, coloro che ancora 
vogliono rimanere nella nostra re­
gione, possano trovare una siste­
mazione adeguata in patria. 

Non è certamente facile affronta­
re e risolvere questo problema. Tut­
tavia si può daie avvio a qualche 
iniziativa che, se portata avanti con 
costanza e con impegno, potrebbe 
dare buoni risultati. Mi permetto, a 
questo riguardo, di avanzare una 
proposta. 

In ogni Comune della regione, o 
almeno in quelli maggiormente in­
teressati al fenotneno migratorio, si 
dovrebbe costituire una commissio­
ne, formata dal sindaco o da un suo 
delegato, dal segretario comunale, 
dal collocatore comunale e da alcu­
ni esperti in problemi di emigrazio­
ne (questi ultimi potrebbero essere 
scelti fra ex emigrali). Tale com­
missione dovrebbe, a sua volta, 
mantenere i conlatti e operare con 
le varie organizzazioni di categoria 
(associazioni degli industriali, sin­
dacati dei lavoratori) e con gli en­
ti pubblici preposti allo sviluppo e-
conomico (Camere di commercio): 
si potrebbero creare così le basi d'u­
na vasta e capillare attività nel cam­
po della ricerca d'un pesto di la­
voro in patria. 

Lo sviluppo delle attività econo­
miche nel territorio del Friuli-Vene­
zia Giulia — sviluppo al quale tutti 

guardane con comprensibile ansia 
— dovrebbe poi essere favorito 
anche dall'ingente volume di rimes­
se valutarie inviale in patria dai no­
stri emigranti: rimesse che afflui­
scono nei depositi delle banche del­
la regione. 

Un'interessante iniziativa, pre­
mossa dalla nostra Regione in col­
laborazione con tutti i Fogolàrs fur-
lans in Svizzera, si è avuta in occa­
sione della « Settimana del Friuli-
Venezia Giulia », tenutasi a Berna 
nel giugno scorso. In quella circo­
stanza sono stati invitati industriali 
stranieri a creare impianti nella no­
stra regione: e ciò proprio per con­
sentire al Friuli-Venezia Giulia quel 
balzo in avanti nello sviluppo da 
tutti auspicate e che è al sommo 
delle nostre richieste. 

Vediamo infatti giornalmente che 
ingenti capitali italiani vengono de­
positali nelle banche svizzere; e la 
stessa stampa della Confederazione 
elvetica segnalava, pochi giorni fa, 
che l'Italia era al primo posto fra 
i Paesi esportatori di capitali. Que­
sta fuga di capitali verso l'estero 
non è certamente un fallo positivo 
per il nostro Paese, dove occorre­
rebbe investire grossi capitali per 
creare industrie di elevala produtti­
vità e tali che consentano di occu­
pare operai con livelli salariali più 
elevati. 

In questo quadro d'azione si pone 
il problema del rientro degli emi­
granti friulani dall'estere. Esse è 
sentite da quasi tutti i nostri conna­
zionali che lavorano in Svizzera. 

Quest'anno, nella zona di Berna, 
abbiamo avuto occasione di salutare 
alcuni amici friulani che, ancora in 
giovane età, dopo diversi anni di e-
migrazione, rientravano delinitiva-
mente in Friuli. Vogliamo sperare 
che questo sia soltanto l'inizio, per­
chè sappiamo che molli desiderano 
ai-denlemente di ritornare. 

Per questo motivo noi ci rivolgia­
mo ai dirigenti di imprese, agli in­
dustriali, e soprallullo a coloro che 
portano soldi all' estero, affinchè 
creino nuovi posti di lavoro e fac­
ciano sì che il desiderio del ritorno 
degli emigrati non rimanga soltan­
to tale. 

Purtroppo, esiste anche il dram­
ma di coloro che hanno raggiunto 
il 45.0 anno età. Si, un dramma: 
perchè nessuna industria, anche se 
bisognosa di manodopera, assume 
persone che hanno raggiunto que­
ste limite d'età. 

Chiediamo pertanto alle autorità 
regionali competenti che rendano e-
dotli gli emigranti sull'argomento 
relativo all'età massima al di là 
della quale possano presentarsi dif­
ficoltà agli effetti dell'assunzione: 
e ciò per evitare che emigranti an­
ziani, fiduciosi e allettati da vaghe 
promesse, riprendane la via del ri­
torno e abbiano poi l'amara sor­
presa di essere rifiutati perchè, a-
vendo passato la quarantina, sono 
ritenuti troppe anziani. 

A conferma di quanto esposto, 
citiamo fra i tanti un caso: una 
emigrante della nostra regione, rien­
trata in patria alla line dello scorse 
.settembre, si presentò a chiedere la­
voro presso una grande industria 
del Pordenonese, e, benché sana e 
robusta, non fu accolta, avendo 
superalo il 41.o. anno d'età ed essen­
do stala ritenuta perciò troppo an­
ziana. In favore di questi emigranti 
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Una suggestiva veduta d'insieme d'una delle più belle cittadine che fanno 
il vanto dei friulani: San Daniele adagiata sulla sommità d'una ridante collina. 

anziani il Fogolàr furlan di Berna 
rivolge un vivo appello a tutti co­
lere che possono fare qualcosa di 
concreto sul piano della ricerca di 
un'occupazione slabile. 

Ci auguriamo che da questa Con­

ferenza regionale sull' emigrazione 
maturino idee, propositi, direttive 
nuove per meglio affrontare questi 
problemi complessi e delicati. E' ciò 
che tutti i friulani in Svizzera si at­
tendono. 

LA DIFESA DEL RISPARMIO __ 

Una comunicazione 
del Fogolàr di Losanna 

Il monumento che Panna ha dedicato ai suoi Caduti in tutte le guerre. 

Il problema degli investimenti, 
come si suol dire, della collocazio­
ne del denaro in modo che questo 
assicuri una rendita che con il tem­
po non vada affievolendosi, si pone 
come una delle più inderogabili esi­
genze per la salvaguardia del pote­
re d'acquisto dell'ingente massa del 
risparmio degli emigranti. 

Non è infalli azzardalo affermare 
che il processo di svalutazione della 
moneta prosegue con un ritmo che, 
lungi dall'alfievolirsi, sembra anda­
re — come almeno questi ultimi 
due anni hanno dimostrato — sem­
pre più accrescendosi. Ma, se esiste 
da una parte un tasso di svalutazio­
ne generale della moneta, esiste dal­
l'altra una serie di aumenti — nel­
le merci, nei beni e nei servizi — 
che assumono, a seconda dei casi 
e delle circostanze, ritmi e livelli 
differenti, per cui taluni presentano 
una dinamica, nel loro accrescimen­
to dei costi, superiore a quella che 
non sia il tasso medio della svalu­
tazione. 

E' questo il settore delle realizza­
zioni edilizie. Il costo del bene «ca­
sa », infatti, nell'ultimo biennio è 
aumentato in Italia nell'ordine del 
12 per cento, mentre, a seguito del 
recente rinnovo del contratto di la­
voro degli operai edili, sembra che, 
soltanto nell'arco del prossimo an­
no, l 'aumento dei costi sarà più che 
doppio. 

Da queste considerazioni discen­
de ovviamente l'opportunità — an­
zi, il dovere morale — di trovare 
tutti gli accorgimenti tecnici e ope­
rativi idonei a difendere l'emigran­
te risparmiatore dai danni econo­
mici che, per l'appunto, sono colle­
gati con questo preoccupante ritmo 
d'incremento dei costi. Bisogna di­
fendere l'emigrante proprio in un 
settore sul quale egli, nella grande 
maggioranza dei casi, ipoteca gran 
parte dei suoi sudati risparmi: il 
settore degli investimenti immobi­
liari. 

E' chiaro che, per portare avanti 
efficacemente un piano di investi­
menti immobiliari per la categoria 
degli emigranti, occorre un grosso 
aiuto da parte dei pubblici poteri. 
Qui noi ci appelliamo a due enti 
pubblici, i quali, per avere sicura­
mente le disponibilità economiche 
necessarie, appaiono i più qualifica­
ti per assumere questo importante 
ruolo promozionale: la Regione e 
le banche pubbliche. 

L'Ente Regione e un consorzio di 
banche aventi fini istituzionali pub­
blici (potrebbero essere, nel nostro 
caso, le Casse di risparmio e le 
banche di interesse nazionale) do-

o.vrebbeero rendersi premotrici per 
la creazione e la gestione d'un fen­
do per gli investimenti dei risparmi 
degli emigranti. In questo fondo, 
l'apporto del capitale degli emigran­
ti dovrebbe coprire almeno il 50 
per cento dell'intera somma, men­
tre la rimanente quota dovrebbe es­
sere ripartila fra l'Ente Regione e il 
consoraio bancario. 

Noi non siamo sicuri che gli isti­
tuti bancari siano in Italia abili­
tati o abbiano esperienze in questo 
genere di iniziative immobiliari. In 
Svizzera le banche, e in particolare 
l'Unione delle banche svizzere, per 
antica tradizione svolgono un gros­
so volume di attività promozionale 
nel campo degli investimenti immo­
biliari, oltreché in quelli della ge­
stione « Investment Trust », di va­
lori mobiliari internazionali, e delle 
più svariate iniziative nei settori 
dell'industria, del commercio e del­
l'agricoltura. Abbiamo tuttavia sen­
tito che la Cassa di risparmio di 
Udine e di Pordenone ha allo stu­
dio un'interessante iniziativa in que­
sto settore. 

Crediamo che non sia il caso di 
approfondire, .sotto l'aspetto tecni­
co, le particolarità sul come potrà 
funzionare un fondo di investimen­
ti di questo tipo. Riteniamo soltan­
to — e ne sottolineamo l'opportuni­
tà — che il piano di finanziamento 
di questo fondo preveda, per quan­
to riguarda i lavoratori, quote di 
partecipazione mensili non inferiori 
a una determinata somma (per e-
sempio, cento franchi svizzeri) e 
per una durata che può essere di 10-
12 anni. 

Gli enti pubblici, Regione e ban­

che, potrebbero partecipare in for­
me diverse: e cioè, sia con antici­
pazione di quote parti, sia metten­
do a disposizione inizialmente un 
«fondo di dotazione» necessarie per 
le spese relative all'acquisto delle 
aree. Questa seconda forma è rite­
nuta la più conveniente. E' noto che 
sia le banche che l'Ente Regione di­
spongono di una notevole liquidità. 
La possibilità di costituire un certo 
patrimonio fondiario acquisendo a-
ree fabbricabili di notevole dimen­
sione e di poter far provvedere alle 
relative opere di urbanizzazione 
(strade, luce, condutture idriche e 
fognanti) sono fatti che: 1) consen­
tirebbero grosse economie iniziali 
per l'acquisto di fondi; 2) mettereb­
bero al riparo i singoli emigianti, 
potenziali acquirenti, dalla specu­
lazione sugli acquisti delle aree. 

Ognuno sa, infalli, quale inciden­
za rappresenti oggi, per chi deside­
ra costruirsi una casa, il costo del­
l'area. Ognuno sa, altresì, come i 
governi nei Paesi ad economia a-
perla abbiano mes.so in atto ben po­
chi strumenti legislativi per frenare 
questo tipo di speculazione che, se 
da una parte ha consentito a una 
minoranza di proprietari di fondi 
la possibilità di accumulare elevali 
prefitti, dall'altra ha certamente co­
stituito una remora a un più spe­
dito processo di realizzazioni edili­
zie a favore delle categorie meno 
abbienti. 

Ci sembra così di aver delinealo 
con sufficienti argomentazioni i van­
taggi d'ordine particolare che que­
sta iniziativa poi reebbe offrire ai 
nostri emigranti, i quali, pur essen­
done lontani, mantengono con que­
sta loro terra friulana immutati vin­
coli di amore e di attaccamento. 
Amore e attaccamento che si con­
cretizzano nel desiderio di tenere 
in patria un punto d'appoggio, di 
creare e di accrescere anche quei 
bene materiali che — come la casa 
— potranno consentire domani al­
l'emigrante di ritornarvi e di affron­
tarvi con una certa tranquillità la 
vita. 

L'emigrante friulano ama la pro­
pria terra al punto che egli vive e 
partecipa quotidianamente, si può 
dire, alle vicende dello sviluppo eco­
nomico e .sociale del Friuli. Ecco 
perché riteniamo che l'iniziativa di 
creare un fondo di investimenti im­
mobiliari risponde, oltreltutto. a un 
obiettivo di carattere generale, ri­
volto proprio a incentivare lo svi­
luppo economico generale del Friuli. 

Le realizzazioni immobiliari, per­
ciò, oltre che avere la destinazio­
ne di abitazioni per famiglie residen­
ti, potrebbero, nelle zone che turi­
sticamente appaiono più suscettibili 
di sviluppo, essere destinate a ospi­
tare, per la stagione estiva o inver­
nale, famiglie che vengono a usu­
fruire di soggiorni temporanei. 

Questo tipo di destinazione turi­
stica delle abitazioni potrebbe inte­
ressare tutta, o quasi, la zona mon­
tana del Friuli: in particolare, alcu­
ni centri già ben affermatisi in Car-
nia. Essa potrebbe quindi costituire 
un prezioso apporto per il potenzia­
mento turistico di queste zone e 
concorrere efficacemente a quello 
sviluppo generale dell'economia che 
è da tutti auspicato. 

ENZO GIACOMINI 

Presidente del Fogolàr furlan 
di Losanna 

La chiesa parrocchiale di Rlvignano, fotografata dai giardini pubblici. 
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SETTE FRIULANI ALL'ESTERO 
BENEMERITI DEL LAVORO 

Lavoratori anziani, impiegati e o-
perai, imprenditori, artigiani e col­
tivatori diretti che continuano la 
professione avviata dai loro padri 
nel secolo scorso, vecchi emigrati 
che hanno onorato il nome del Friu­
li all'estero, studenti degli istituti 
professionali e dei centri d'addestra­
mento che si sono distinti per im­
pegno e volontà, hanno reso omag­
gio alle quattordici vittime della 
strage di Milano, in occasione della 
consegna delie medaglie d'ore e dei 
diplomi di benemerenza che la Ca­
mera di commercio di Udine ogni 
anno concede a quanti hanno colla­
borato a promuovere il progresso 
economico e Io sviluppo sociale del 
Friuli. 

La manifestazione si è svolta il 
14 dicembre in .sala Aiace ed è stata 
caratterizzata dalla valutazione delle 
concrete prospettive di sviluppo di 
Udine, del sue territorio e dell'inte­
ro Friuli-Venezia Giulia per l'impe­
gno assunto dall'amministrazione re­
gionale e in questa occasione con­
fermato dall'assessore all'industria 
e commercio, prof. Dulci, di creare 
industrie, cioè nuovi posti di lavoro, 
nuove efficaci fonti di reddito. 

Hanno parlato nell'ordine il sin­
daco prof. Cadetto, il presidente del­
la Camera di commercio on. Maran­
gone e l'assessore regionale prof. 
Dolci. Il sindaco ha portalo ai pre­
miali il saluto della città, quella 
Udine dalle nobili tradizioni stori­
che che quel giorno era commossa 
e profondamente colpita per i delitti 
commessi nella metropoli lombarda. 

L'on. Marangone, dopo aver e-
spresso la propria amarezza per la 
strage di Milano e gli allentati di 
Roma che rappresentano allentati 
contro l'ordine e la società, ha ri­
cordato i significati della manifesta­
zione con cui si è voluto rendere o-
maggio ai lavoratori anziani, alle 
ditte che hanno una lunga attività 
o che hanno apportato sensibili mo­
difiche, ai coltivatori diretti, agli e-
migrati, agli studenti che si appre­
stano a raccogliere l'eredità d'im­
pegno, di dedizione e di sacrificio di 
quanti li hanno preceduti nella co­
struzione d'una via verso la conqui­
sta del progresso economico e della 
sicurezza sociale nella pace. 

Abbiamo accennale alle assicura­
zioni dell'assessore regionale all'in­
dustria e commercio a proposito di 
nuovi pesti di lavoro nella regione. 
Il prof. Dulci ha affermate che nelle 
spazio di pochi anni si potrà ridur­
re il problema della di.soccupazione, 
grazie all'avvio di grandi complessi 
industriali che saranno costruiti in 
provincia di Udine e nello slesso ca­
poluogo friulano dove .sorgeranno 
uno stabilimento petrolchimico, u-
no per la lavorazione del rame e 
altri. Il prof. Dulci ha parlato an­
che del problema della casa, della 
necessità di creare strutture .sociali 
per i lavoratori presso le aziende 
e le ditte in cui operano perché non 
debbano essere costretti a grandi 
spostamenti. 

Al termine degli interventi sono 
stali consegnati gli ottantuno at­
testati di benemerenza con meda­
glia d'oro assegnati a trenlasei la­
voratori dei settori dell' industria, 
del commercio, dell'agricoltura, del­
l'artigianato, del credito, compresi 
tre emigrati; a ventidue aziende, a 
undici coltivatori diretti e a dodici 
studenti. 

La manifestazione si é conclusa 
in un locale caratteristico friulane, 
dove un breve discorso è stato pro­
nunciato dal cav. Dri, presidente del­
l'associazione maestri del lavoro. 

Analoga cerimonia si è svolta il 
6 gennaio a Pordenone, nell'aula ma­
gna del Centro studi, per iniziativa 
di quella Camera di commercio. Alla 
manifestazione è intervenuto anche 
Fon. Antonio Bisaglia, sottosegreta­
rio alla presidenza al Consiglio dei 
ministri. Fra gli anziani lavoratori 
premiati, anche quattro emigrati, le 
cui medaglie d'oro e i diplomi di 
benemerenza sono stati ritirati dal-
l'avv. Cesare Malattia, vice presiden­
te dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

Pubblichiamo qui di seguito, con 
i nomi dei sette premiati, le motiva­
zioni stese dall' Ente « Friuli nel 
mondo », che ha segnalato alla Ca­
mera di com.mercio di Udine, e a 
quella di Pordenone, le persone cui 
assegnare il riconoscimento per la 
fedeltà al lavoro. 

La Camera di commercio di Udi­
ne ha premiato i seguenti datori 
di lavoro: 

LUIGI SPANGARO — Nato a Tar-
cento il 4 luglio 1901, di professione 
contabile. Espatriato a Melbourne 
(Australia) il 13 dicembre 1932, in 
società con la moglie fondò un'in­
dustria di confezioni in maglia, che 
in breve tempo divenne fiorente e 
che occupa tutt 'ora trenta dipenden­
ti italiani. Industriale apprezza­
to del Circolo italiano Cavour, socio 
onorario del Children Hospital e del 
Womens Hospital, seppe guadagnar­
si notevoli benemerenze non soltan­
to nel campo del lavoro, ma anche 
in quello sociale, culturale e assi­
stenziale per le sue non comuni ca­
pacità e per la sua filantropia. Ha te­
nuto alto, in terra australiana, il no­
me dell'Italia e del Friuli. 

OTTAVIO VATRl — Nato a Gra-
disculla di Varme il 10 ottobre 1898. 
Di professione impiegato, emigrò 
nel 1921 a Toronto (Canada), dove, 
dopo aver lavorato quale muratore, 
nel 1949 fondò un'azienda di terraz­
zo-marmo e piastrelle, che in pochi 
anni raggiunse a Toronto notevole 
fama. Attualmente continua a diri­
gere l'azienda, che occupa ininter­
rottamente trenta operai specializ­
zati friulani. Persona molto apprez­
zata e tenuta in grande considera­
zione dalle collettività italiane e ca­
nadesi, da molli anni, nonostante 
gli impegni di lavoro, è dinamico 
presidente della « Famèe furlane » 
di Toronto, alla quale ha dato e dà 
notevole impulse di carattere so­
ciale e culturale. E' un friulano che 
in Canada onera l'Italia e il Friuli. 

La stessa Camera di commercio u-
dinese ha conferito la medaglia d'o­
ro e il diploma di benemerenza a 
un lavoratore, il sig. Attilio Miceli. 
Questa la motivazione stesa dall'En­
te: 

ATTILIO MICOLI — Nato a Ca-
stiens di Strada il 1" ottobre 1896, 
di professione contadino sino al 
1912, data d'emigrazione a Toronto, 

Dopo 46 anni, gli otto fratelli Schiavon si sono riabbracciati a Cordenons, 
loro paese natale. Da sinistra, essi sono: 1 sigg. Ugo, Marcello, Maria, Jolanda, 
Lea Mafalda, Nello e Aldo. Quest'ultimo e il sig. Marcello sono emigrati in 
Argentina, la signora Jolanda (cordugata Rafiìn) risiede negli Stati Uniti; 
tutti gli altri vivono a Cordenons. Gli otto fratelli Schiavon, che sono stati 
graditi ospiti dell'Ente, salutano caramente con questa foto-ricordo gli 
amici, 1 conoscenti e i compaesani emigrati in tutti 1 continenti del mondo. 

dove esercitò pei la professione di 
marmista. Lavoratore instancabile 
e onesto, raggiunse un posto di al­
ta responsabilità nella ditta De 
Spirl-Marble Co. Ltd. Tenuto in al­
ta considerazione dai corregionali, 
dagli italiani e dai canadesi, ha por­
talo alto il nome dell'Italia e del 
Friuli per la sua bontà e per la te­
nacia nel lavoro. 

Gli ex com^battenti di Azzano X 
ricevono le decorazioni dai nipoti 

Personalità, vecchi combattenti e 
popolazione hanno assislisto ad Az­
zano Decimo alla celebrazione del­
l'anniversario della Vittoria. Nel cor­
so del rito, sono state consegnate 
le onorificenze ai cavalieri di Vitto­
rio Veneto. L'aspetto più commoven­
te e significativo della cerimonia è 
consistite nel fatto che le decorazio­
ni sono state appuntate sul petto de­
gli ex combattenti della prima guer­
ra mondiale dagli alunni delle scuo­
le elementari; anzi, la maggior parte 
degli insigniti ha ricevuto la deco­
razione dalle mani dei nipotini. Nul­
la, in verità, può essere più educa­
tive di queste gesto, che simboleg­
gia la continuità ideale delle gene­
razioni nel nome della Patria. 

Dopo la Santa Messa, celebrata 
dall' arciprete don Cadore che, al 
Vangelo, ha ricordato il significalo 
del 4 novembre, la cerimonia ha a-
vuto il suo inizio con l'esecuzione di 
canti patriottici da parte del core 
degli studenti delle scuole medie, 
diretto dal m.o Crosara, e con il sa­
luto rivolto a nome dell'amministra­
zione comunale dal prosindaco, mae­
stro Giuseppe Bertelo, il quale ha 
avuto espressioni di particolare ap­
prezzamento per i trentadue ex com­
battenti insigniti, ha sollecitato la 

dilinizione delle altre 244 domande 
presentale, ha rievocato gli avveni­
menti della prima guerra mondiale 
e ha letto un messaggio inviato dal 
sindaco, geom. Carlo Della Pietra, 
ricoverato all'ospedale. Dopo alcune 
esecuzioni del cero azzanese diretto 
dal m.o Bariviera, il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo » ha tenuto 
il discorse ufficiale. L'oratore, ricor­
dalo il contributo di sangue dato dal 
Friuli nella guerra 1915-18 che ebbe 
appunto nella nostra regione uno 
dei fronti più duramente provati da­
gli eventi di quei tragici anni, e sot­
tolinealo il patriottismo delle nostre 
popolazioni nei mesi amari dell'inva­

sione dopo la rotta di Caporette, ha 
auspicato per tutti i popoli del mon­
do la pace, che è sola garanzia di 
progresso. 

Infine, la consegna delle onorifi­
cenze ai trentadue ex combattenti. 
Bambini e bambine si sono avvici­
nate ai loro nonni, sul petto dei qua­
li hanno appuntato medaglie e cro­
ci, e hanno consegnato loro i bre­
vetti di cavaliere al merito di Vitto­
rio Veneto. C'è da stupirsi se gli an­
ziani soldati che si batterono con 
fermezza nelle trincee del Carso e 
del Piave avevano un tremilo di 
commozione? 

Un omaggio al 
del New York 

Friuli 
Times 

« 1 viaggiatori che abbiane il tem­
po e la curiosità di spingersi a nord­
est di Venezia si troveranno in una 
delle più romantiche e gradevoli zo­
ne d'Italia: il Friuli ». Con questa 
stimolante introduzione si apre un 

AZZANO DECIMO - Un alunno delle scuole elementari appunta sul petto del 
nonno, ex combattente della prima guerra mondiale, la croce di cavaliere 
di Vittorio Veneto. (Foto Fabrizio) 

ampio servizio giornalistico che il 
« New York Times » di domenica 28 
dicembre ha dedicalo alla nostra 
terra. L'articolo, firmato da Anne 
Harris, e quattro fotografie riprodu-
cenli piazza della Libertà, due im­
magini di Cividale (una veduta pa­
noramica e un particolare del Tem­
pietto longobardo) e le colonne ro­
mane di Aquileia, occupano un'inte­
ra pagina del diffuso quotidiano del­
la metropoli americana. E' c'è anche 
lo spazio per una cartina della re­
gione, esplicativa per quanti, fra i 
lettori del giornale, intendessero, u-
na volta giunti a Venezia, accogliere 
l'invito di scoprire il Friuli. 

Tanto più che — l'autrice dello 
scritto lo dice a chiare lettere — ne 
vale la pena: per la sua storia e per 
i suoi monumenti, che lo scritto e 
le belle fotografie mettono in giusto 
rilievo. Un cenno particolare merita 
il riferimento a Udine, città rinasci­
mentale, e alla sua piazza Libertà, 
definita una delle più belle d'Italia. 

Il Friuli, insomma, ha trovate an­
cora una volta l'occasione di farsi 
conoscere all'estere: nel caso parti­
colare, l'omaggio del « New York Ti­
mes » è particolarmente gradito e 
significative, data l'importanza del 
quotidiano e della città che rappre­
senta, una delle più grandi del 
mondo. 

La Camera di commercio di Por­
denone ha premialo due datori di 
lavoro e due lavoratori emigrati, 
tutti residenti in Australia. 

Ecco i nominativi e le motivazioni 
dei primi: 

LORENZO CANCIAN — Nate a 
San Giorgio della Richinvelda il 23 
luglio 1923. Emigralo con i genitori 
nel 1925 a Sydnev. Dopo anni diffi­
cili, durante i quali perdette il pa­
dre, nel 1949 fondò, con i fratelli, 
un'azienda per la lavorazione del le­
gno. Oggi la dilla Cancian Bros, che 
occupa costantemente sessanta ope­
rai italiani, la onore all'abilità e 
alla serietà dei friulani. Già presi­
dente del Lions club di Bankotown, 
è attualmente segretario onorario 
del Fogolàr furlan di Sydney, per il 
quale ha validamente e generosa­
mente contribuito nella costruzione 
della sede del sodalizio. Persona 
molto conosciuta, apprezzata, amata 
e stimata, ha tenuto alte il nome 
dell'Italia e del Friuli in terra au­
straliana. 

GIOVANNI SARTOR — Nato a 
Spilimbergo il IO novembre 1897 ed 
emigrate a Brisbane nel 1924. Dopo 
un lungo, tenace lavoro in qualità 
di terrazzalo, nel 1945 fondò un'im­
presa di terrazze e mattoni che con­
ta ancora oggi venticinque dipenden­
ti fissi. Persona molto apprezzata 
dalla coUeltivilà italiana e austra­
liana, si è reso altresì benemerito 
per l'aiuto morale e materiale dato 
agli italiani durante l'ultimo con-
ffitto mondiale. Per la sua lodevole 
attività in campo sociale, assisten­
ziale e del lavoro, ha tenuto alto 
in Australia il nome dell'Italia e 
del Friuli. 

Ed ecco, infine, i nomi (e le mo­
tivazioni redatte dall' Ente « Friuli 
nel mondo ») dei due lavoratori: 

GIOVANNI BATTISTA COZZI — 
Nate a Castelnuovo del Friuli il 7 
febbraio 1905, di professione terraz­
zalo. Emigrato a Melbourne nel '28, 
si occupò presso la ditta Anglo-ita-
lian Granolilic P.T.Y., Lld, dove pre­
stò per trenl'anni ininterrotte ser­
vizio con mansioni direttive. Lavo­
ratore serie, onesto e capace, è te­
nuto in molla estimazione dalle col­
lettività italiane e australiane di 
Melbourne. Fondatore e attualmen­
te presidente di quel Fogolàr, è stato 
nominato cavaliere al merito della 
Repubblica per l 'opera generosa 
svolta a favore dei nostri connazio­
nali nell'ultimo conllitlo. Con il la­
voro e con la tua rettitudine ha one­
rato l'Italia e il Friuli. 

ORESTE PETRUCCO — Nato a 
Cavasse Nuovo il 5 agosto 1942, di 
professione mosaicista. Nel 1929 e-
migrò in Francia e quindi, nel 1951, 
a Sydney, occupandosi presse la dit­
ta di terrazzo e mosaico Melocco 
Bros. Gode la più alta stima dei di­
rigenti della grande azienda e di 
quella dei connazionali per le sue 
esemplari capacità professionali e 
per onestà e serietà. E' un validissi­
mo collaboratore del Fogolàr di 
Sydney e un lavoratore che ha ve­
ramente fatto onore all'Italia e al 
Friuli. 
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I premi «Epifania» 
11 prof. Azze Varisco, lo scrittore 

Silo Angeli, il direttore dei musei di 
Udine, doti . Aldo Rizzi, e mons. Fran­
cesco Spessot, di Farra d'Isonzo, so­
no i quat t ro friulani benemeriti che 
quest 'anno sono stali prescelti dalla 
apposita commissione per ricevere 
l'annuale premio Epifania di Tarcen-
lo. Si t rat ta di note personalità che 
hanno onerato e onorano il Friuli 
in vari campi e i cui nomi vanno 
degnamente ad aggiungersi alla lun­
ga galleria degli insigniti del premio, 
giunto alla quindicesima edizione. 

Nelle motivazioni s t i l a t e dalla 
commissione che ha vagliato le nu­
merose segnalazioni di nominativi 
pervenute, seno sintetizzate le bene­
merenze dei quat t ro premiati. Il 
prof. Azze Varisco, primario emeri­
to dell'ospedale regionale di Udine, 
dedicò la sua brillante attività di 
studiose e di sanitario a lenire sof­
ferenze con intelligenza, zelo e attac­
camento alla professione. Realizzò il 
centro per la diagnosi e la cura dei 
tumori, uno tra i primi in Italia, 
contribuendo anche con pubblicazio­
ni e con conferenze a combattere 
la malattia del secolo. 

Sire Angeli, nativo di Cesclans, in 
Carnia, e da molli anni residente a 
Roma, dove è socio di quel Fogo­
làr, si è affermate giovanissimo con 
un primo libro di versi pubblicategli 
da Chino Ermacora. Autore di nu­
merosi lavori teatrali, è apprezzato 
critico letterario, già redattore della 
Enciclopedia dello spettacelo e sce­
neggiatore cinematografico. 

Il doti. Aldo Rizzi, direttore dei 
civi musei di Udine, é s tate l'idea­
tore e il coordinatore delle biennali 
d'arte antica che hanno raggiunte 
fama intemazionale e accresciuto il 
prestigio della città di Udine e del 
Friuli. Autore di mirabili pubblica­
zioni, il dell . Rizzi è collaboratore 
di riviste specializzale, tra le quali 
il dizionario biografico della Trecca­
ni. Con la sua attività conosciuta e 
apprezzata anche all'estero, il dell . 
Rizzi — dice la motivazione — one­
ra con epere e inizative di alto livel­
lo artistico la nostra terra. 

Il monsignor dott. Francesco Spes­
sot, di Farra d'Isonzo, scrittore di 
cose friulane, ha prodigato nella lun-
ga e laboriosa esistenza i tesori del­
la sua mente e del .suo cuore per la 

Una proposta di legge 
per gli ex emigranti 
Nel numero di ottobre-novembre 

del nostro giornale, pubblicando il 
lesto della proposta di legge concer­
nente « 1' assunzione obbligatoria, 
presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private, dei lavoratori 
che hanno prestato lavoro subordi­
nato all'estero » presentata alla Ca­
mera dei deputali, per uno spiace­
vole incidente tecnico non abbiamo 
indicato che proponente della legge 
stessa è Fon. Nicola Romeo. 

L'odierna precisazione è doverosa, 
perchè è giusto dare a Cesare quel 
che è di Cesare. Ci scusiamo perciò 
con il parlamentare e con i nostri 
lettori per l'involontaria omissione. 

difesa e la dignità delia cultura friu­
lana, curando studi, saggi, articoli e 
relazioni apparsi su periodici, rivi­
ste e quotidiani di rilevanza nazio­
nale e regionale. 

La commissione che ha prescelto, 
all'unanimità, i quattro nominativi, 
era presieduta dal geom. Zanniti, 
sindaco di Tarcento, e composta i-
nollre dal doti. Massimo Portelli, di 
Gorizia, per la Filologica, da Gior­
gio Zardi dell'Epl, da Giovanni Ma­
ria Cojutti per l'Associazione friula­
na deila slampa, dal doli. Ermete 
Pellizzari per l'Ente «Friuli nel mon­
do », dal rag. Luciano Dacome diret­
tore dell'Enal provinciale e dal cav. 
Vivanda, presidente della Pro Tar­
cento. ANDUINS - La ridente, verdissima zona alberghiera. (Foto Carlolnova) 

La scomparsa del dott. Doro de Rinaldini 
presidente del primo Consiglio regionale 

Vasto e profondo cordoglio ha 
destato in tutta la nostra regione 
l'improvvisa scomparsa, avvenuta il 
2 gennaio a Trieste, del doti. Doro 
de Rinaldini, già presidente del Con­
siglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia durante la prima legislatura 
(1964-68) e componente dell'attuale 
Assemblea. Nella mattinala aveva 
avuto un colloquio con il presidente 
dell'Assemblea stcs.sa, doti. Ribezzi; 
rincasalo, è state collo da un repen­
tino malore ed è morto prima che 
il medico e i sanitari della Croce 
rossa, immediatamente chiamati dai 
familiari, fossero giunti alla sua 
abitazione. 

Eletto il 26 maggio 1964 alla cari­
ca di presidente del Consiglio re­
gionale e che mantenne per tutta 
la prima legislatura di autonomia 
conclusasi quattro anni dopo, il 
dott. de Rinaldini aveva messo in 
evidenza le sue alte doli morali e 
umane conducende i lavori dell'As­
semblea, specialmente nei momenti 
più difficili, con spirito di obietti­
vità, volto soprattutto a valorizzare 
le prerogative e la rappresentatività 
dell'organo legislativo della Regio­
ne autonoma. Un costume democra­
tico maturalo e profondamente sen­
tilo fin dai primi anni nell'ambien­
te familiare, gli suggeriva tallo e tol­
leranza ma anche il giusto richiamo 
e la doverosa severità: il suo tratto 
aperto e cordiale lo faceva natural­
mente amico di tutti i componenti 
del consesso, al di là delle varie 
appartenenze peltiche. 

Nato a Trieste il 2 ottobre 1908, 
si era addottorato in scienze poli­
tiche all'università di Padova nel 
1930. Dopo la laurea, non avendo 
avuto possibilità d'impiego perchè 
non iscritto al partito fascista, fu 
costretto a emigrare in Cecoslovac­
chia e ad accettare un impiego a 
Praga, da dove rimase in corrispon­
denza con don Luigi Slurzo, rifu­
giatesi dopprima in Francia e poi in 
Inghilterra. Militante fin da giova­
nissimo nell'azione cattolica, il dott. 
de Rinaldini aveva svolto un'intensa 
attività nell'ambito della DC di Trie-

Un operoso paese in continua espansione: Fontanafredda. (Foto Ghedina) 

sic, alla quale era iscritto dalla fon­
dazione e in seno alla quale, nel do­
poguerra, aveva ricoperto numerosi 
incarichi. Amministratore al Comu­
ne di Trieste fin dal 1945, e succes­
sivamente assessore, nel I960 si pre­
sentò quale capolista della DC alle 
elezioni amministrative del comune 
di Duino-Aurisina, dove per il qua­
driennio fu a capo del gruppo de­
mocratico-cristiano, allora all'oppo­
sizione. Prima di essere eletto consi­
gliere regionale, si interessò allo svi­
luppo della Fiera di Trieste, quale 
componente del Consiglio d'amini-
nislrazione dell'ente, e dal 1960 al 
1962 fu anche consigliere d'ammi-

Ctnqiianfanni 
a Copenaghen 
Nel giro d'un mese, due manife­

stazioni in onore d'un nostro cor­
regionale, il sig. Pietro Odorico, re­
sidente a Copenaghen: nello scorso 
novembre, l'ambasciatore d'Italia 
nella capitale danese, doti. Eugenie 
Lanza, gli ha consegnato le inse­
gne di commendatore al merito del­
la Repubblica italiana nel corso di 
una solenne cerimonia svoltasi nel­
la sede dell'Ambasciata; il 13 di­
cembre, festeggiamenti per il cin­
quantesimo anniversario dell'arrivo 
del comm. Odorico a Copenaghen: 
mezzo secolo di proficua attività in 
un settore, quai è quello del mosai­
co, che richiede perizia, intrapren­
denza e gusto artistico. 

Alla lesta per il cinquantenario 
sono intervenuti una sessantina di 
soci, ai quali il sig. Giovanni Cri-
stofoli — maestro del lavoro e pa­
dre del m" Franco Cristofeli, attua­
le direttore dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma — ha illustrato 
le molle benemerenze acquisite dal 
comm. Pietro Odorico in tanti anni 
di operosa vita a Copenaghen. In 
occasione della significativa ricor­
renza, il maggior giornale danese ha 
dedicalo al pioniere del lavoro friu­
lano nella penisela dello Jutland un 
ampio articolo corredato da due fo­
tografie. Le scritto, oltre a illustra­
re i lavori eseguiti dalla ditta del 
comm. Odorico in un così ampie 
arco di tempo, ha posto l'accento 
sull'atlivilà del Fogolàr furlart, di 
cui lo stesso comm. Odorico è vice 
presidente. Fra i numerosi messag­
gi di compiacimento e di augurio 
pervenuti al festeggiato, merita una 
particolare menzione il telegramma 
deirambascialore Lanza, che si è af­
fettuosamente felicitato con il no­
stro corregionale per così importan­
te e davvero non comune traguardo. 

Duplice manifestazione, dunque, 
in onere del comm. Odorico; e du­
plice, pertanto, il nostro rallegra­
mento: per il conferimento della 
commenda e per il mezzo .secolo di 
lavoro serio e tenace, nella capita­
le della Danimarca, di un friulano 
di Sequals che mentre faceva onere 
a se stesso ha assicurato lustro e 
prestigio al Friuli. 

nistrazione del Lloyd triestino. E-
sperlo di problemi turistici, il doti, 
de Rinaldini dal 1955 era direllore 
dell'Epl di Trieste, e in tale vesle 
svolse una meritoria attività per la 
valorizzazione turistica del capoluo­
go giuliano con numerose iniziative 
e con una feconda opera di propa­
ganda all'estero. 

Queste, per estremi di sintesi, la 
figura e l'opera del dott. de Rinal­
dini. Ma da parte nostra è dovero.so 
ricordare che egli fu sempre un sin­
cero amico degli emigrati friulani, 
ai quali si sentiva fraternamente le­
gato per aver condiviso con loro l'a­
marezza del dislacco dalla terra na­
tale e per aver avuto modo di ap­
prezzarne la laboriosità e la tena­
cia. Nonostante i molli e gravosi 
impegni dovuti alla sua carica, egli 
era intervenuto più volte alle « gior­
nate dell'emigrante » indette dalla 
nostra istituzione e, rivolgendosi ai 
lavoratori, aveva parlato loro con 
cuore aperto, con semplicità e con 
affetto, preoccupandosi dei loro pro­
blemi e delle loro aspirazioni. 

E' per tale motivo che l'Ente è 
sicuro di interpretare il sentimento 
di tutti i nostri fratelli lontani espri­
mendo alla vedova, signora Lydia 
de Rinaldini, ai figli Vittorio, Teo­
dora. Tila e Piero, ai familiari tulli, 
così duramente colpiti, le più sen­
tite condoglianze. 

Lapidi a Osoppo 
A Osoppo, nella chiesa di San Roc­

co, .sul colle, l'arciprete mons. Lo­
renzo Dassi ha recentemente impar­
tito la benedizione a due ricordi 
marmorei: uno per gli emigrali mor­
ii in terre lontane, l'altro per le vit­
time del tragico spezzonamento di 
venticinque anni or sono. La prima 
delle due lapidi dice: « In questa 
chiesa — restaurata nel 1967 — O-
soppo ricorda tutti i suoi figli — 
morti in ogni parte del mondo — 
nella dura dedizione al lavoro »; la 
seconda reca: « A perenne ricordo 
dei numerosi concittadini — vittime 
dell'incursione aerea del 22 novem­
bre 1944 — Osoppo dedicò — 1969 — 
Heii infausta dies et saeclis flenda 
fiitiiris! ». (Oh giorno infausto e da 
piangere per i secoli che verranno). 
Al rito della benedizione dei due 
marmi, collocati sopra la porta d'in­
gresso, all'interno della chiesa, sono 
intervenute autorità, rappresentan­
ze, congiunti delle vittime del tragi­
co spezzonamento (che fu uno dei 
più gravi — per morii e per danni — 
che abbia colpito il Friuli nell'ulti­
ma guerra); fra questi ultimi, i sigg. 
Rosina Blasoni, M. Chiapolini, Cosa-
ni-Batligelli, Dario Pellegrini, Camo-
retto. Felice De Simon, Matilde De 
Silvestri (che rimase ferita durante 
la incursione aerea). 

Dopo la benedizione, l'arciprete ha 
sottolinealo in un'allocuzione l'alto 
significalo della cerimonia e ha let­
to i nomi degli undici osoppani mor­
ti recentemente all 'estero; il sig. 
Carducci, in rappresentanza delle 
vittime dello spezzonamento, ha rie­
vocato la tragica giornata di venti­
cinque anni or sono che trasformò 
Osoppo in un impressionante campo 
di morti e di feriti. 

Successivamente, il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo » ha posto 
in rilievo il diuturno lavoro e il duro 
sacrificio degli emigranti di Osoppo, 
opportunamente e doverosamente 
ricordati nel marmo in unione con 
le vittime della guerra che non ha 
risparmiato il paese che tanto gran­
de contributo di sangue e di valore 
ha dato, nei secoli, per l'Italia e per 
la sua libertà. Infine, il cav. Antonio 
Faleschini, vice presidente del Comi-
lato provinciale per la storia del Ri-
.sorgimento, ha parlato brevemente 
intomo al valore storico-artistico 
della chiesa di San Rocco; e l'arci­
prete, prendendo nuovamente la pa­
rola, ha rivolto un pubblico ringra­
ziamento a coloro che hanno contri­
buito al restauro del sacro edificio 
e degli affreschi dovuti ai pittori Sil­
vestro e Domenico Fabris. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata net 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udhie - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Viale Volontari della Libertà, 12-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscollo, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAWTALE SOCIALE SOTTOSCRITTO: 
CAPITALE SOCIALE VERSATO: 
RISERVE: 

L. 600.000.000 
L. 510.000.000 
L. 2.500.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde­
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gra­
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di lesolo, Lignano Sabbiadoro, 
Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalconc, Monlereale 
Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pieve di Cadore, Ponlebba, Porcia, Pordenone, Porlogioiaro, 
Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, 
S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamenlo, 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, 

Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzello, Faedis, Fontanafred­
da, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Ponlebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.lo - Torviscosa 
Telegrammi : Direzione generale e sede centrale : FRIVLBANCA 

Filiali: BANCA FRIULI 

DEPOSITI FIDUCIARI: 
FONDI AMMINISTRATI: 

OLTRE 123 MILIARDI 
OLTRE 158 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 

Il bilancio preventivo 1970 
e il consuntivo per il 1968 

Il Consiglio regionale, dopo un'in­
tensa tornata di lavori e a conclu­
sione di un'ampia e approfondita di­
scussione, ha approvato con i voti 
dei gruppi di centro-sinistra il bi­
lancio preventivo 1970 e quello con­
suntivo 1968. 11 bilancio preventivo 
prevede una spesa di .50 miliardi, 
di cui soltanto il 35 per cento de­
stinata alle spese correnti, mentre 
gli investimenti in conto capitale 
ammontano a 32 miliardi e mezzo 
(7 miliardi in più rispetto alle pre­
visioni del piano regionale di svi­
luppo economico e sociale). L'ele­
mento piìi qualificante del bilancio 
1970 è rappresentato da un'accen­
tuata dilatazione degli investimenti 
in campo sociale, mentre i docu­
menti finanziari precedenti dedica­
vano la maggior parte delle spese 
ai settori economici essendo indi­
spensabile il potenziamento delle 
strut ture per un effettivo bilancio 
del Friuli-Venezia Giulia. Infatti nel 
prossimo esercizio finanziario gli in­
terventi dell'Ente Regione in campo 
sociale passeranno dal 20,2''ó nel 
1967 al 22,7 nel 1970 con un importo 
di 11,5 miliardi e un aumento di 
tre miliardi e mezzo rispetto al '69. 

Il presidente della Giunta, Berzan. 
ti, nella replica agli interventi dei 
consiglieri, ha riaffermato la vali­
dità della politica di centro-sinistra 
nella Regione: « politica — ha det­
to — che abbiamo concretizzato se­
guendo indirizzi fondamentali quali: 
il .superamento di ogni tentativo di 
isolamento e la conseguente affer­
mazione d'uno spirito d'apertura 
verso i Paesi confinanti e quelli del­
l'Europa centro-orientale; il rilancio 
della funzione internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia; l'inquadra­
mento dei principali problemi della 
Regione e la ricerca della loro so­
luzione ». E ha ricordato come il 
tentativo di trovare la soluzione dei 
problemi fondamentali abbia avuto 
la sua piìi evidente estrinsecazione 
nella programmazione regionale e 
con il ricorso all'articolo 50 dello 
statuto d'autonomia per ottenere 
dallo Stato un intervento straordi­
nario di quasi 500 miliardi. Berzanti 
ha inoltre voluto .sollolinare come, 
nella sua azione politica, la Giunta 
abbia sempre cercato di sollecitare 
ove possibile la più larga parteci­
pazione degli enti locali, delle forze 
sociali e sindacali e del mondo della 
cultura. 

Dopo aver ribadito che l'azione 
della Regione potrà essere incisiva 
e feconda di risultati soltanto nella 
entità regionale, il presidente della 
Giunta ha precisato i limiti giuridi­
ci e costituzionali di tale azione. Il 
provocare l'illusione che l'istituto 
regionale — ha detto Berzanti — sia 
in grado coi propri mezzi di affron­
tare e di risolvere tutti i problemi 
che assillano la comunità del Friu­

li-Venezia Giulia, è ingiusto e peri­
coloso. Pertanto chi porta la re­
sponsabilità dell'istituto regionale 
ha il diritto di es.sere giudicato per 
ciò che fa o non fa, in rapporto alle 
effettive attribuzioni e alle possibi­
lità concrete di questo istituto, e 
non ad altro. 

Pur nei suoi limiti — ho prose­
guito il presidente Berzanti — si 
può dire che non c'è iniziativa eco­
nomica e sociale nel Friuli-Venezia 
Giulia che non porli l 'impronta del­
la Regione, .sette la cui spinta nuo­
ve importanti iniziative economiche, 
nuove opere pubbliche e nuovi ser­
vizi sociali seno stati realizzati e 
stanne nascendo. Del resto — ha 
concluso — i dati dello sviluppo 
economico del 1968 e dei primi me­
si del 1969 indicano che la produ­
zione lorda è aumentata e continua 
ad aumentare in misura superiore 
alla media nazionale: segno dunque 
che la politica di incentivazione eco­
nomica non è stata vana e che co­
mincia a dare i suoi frutti. 

Il Consiglio ha approvate anche, 
a maggioranza, il disegno di legge 
per interventi finanziari straordina­
ri a favore delle grandi infrastrut­
ture, dell'istruzione superiore e del­
le attività economiche del Friuli-Ve­

nezia Giulia. Il complesso degli in­
terventi ammonta a 13 miliardi e 
250 milioni ed è ricavato dagli a-
vanzi finanziari degli esercizi 1966 
e '67. 

Il rilevante importo è stato così 
suddivi.so: 5 miliardi e 300 milioni 
da impiegare per la realizzazione 
del raccordo autostradale Pordeno-
ne-Portogruare e per la partecipa­
zione diretta della Regione al tra­
foro di Monte Croce C a m i c e ; 
un miliardo e mezzo per la siste­
mazione delle strade turistiche del­
le quattro province; un miliardo e 
mezzo per il rifinanziamento della 
legge sullo sviluppo zootecnico; 500 
milioni per il rifinimento della legge 
recante provvedimenti per lo svi­
luppo dele culture pregiale; due mi­
liardi per la realizzazione degli au-
toporli di Gorizia e del valico di 
conline di Fernetti, per le attrezza­
ture del porto di Trieste e per il 
finanziamento dei centri commercia­
li di Udine e Pordenone; un miliar­
do e 200 milioni per il completa­
mento delle opere programmate 
dall'Università, in particolare quelle 
riguardanti la sede di Udine; 100 
milioni per l'istituto internazionale 
di fisica teorica di Trieste; 650 mi­
lioni per la sistemazione di villa 
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La veduta panoramica d'un sereno paese: Chiaicis di Verzegnis, in Carnia. 

Manin che sarà utilizzata anche co­
me sede del Centro internazionale 
di scienze meccaniche; 500 milioni 
per l'Istituto regionale di medicina 
fisica per la riabilitazione dei di­
strofici di Udine. 

L'ATTIVITÀ' DELLA GIUNTA 

La Giunta regionale ha compiu­
to un primo esame della situazione 
nelle zone colpite dalla mareggiata 
del 20 novembre. La Giunta ha deci-
.so di intervenire in una triplice for­
ma: con interventi di ripristino di 

Formulazione del secondo piano 
di sviluppo economico e sociale 

L'assessore regionale alla pro­
grammazione, Stopper, ha presiedu­
to una riunione con i rappresentanti 
delle Amministrazioni del Friuli-Ve­
nezia Giulia in vista dell'ormai pros­
simo avvio alla formulazione del 
piano regionale di sviluppo econo­
mico e sociale per il quinquennio 
1971-1975. La riunione aveva, in pri­
mo luogo, Io scopo di svolgere un 
esame collegiale delle procedure e 
dei tempi da osservare per la pre­
ventiva, indispensabile consultazio­
ne degli Enti locali e delle catego­
rie economiche regionali. 

L'assessore Stopper ha illustrato 
dettagliatamente il metodo e le fasi 
progettati dagli uffici della program­
mazione per l'elaborazione di que­
sto secondo piano quinquennale di 
sviluppo. Ha precisato che, in pra­
tica, verrà rovesciata la tecnica di 
consultazione adettata, per necessi­
tà di tempi, nella precedente edi­
zione regionale: non, quindi, una 
stesura operata dai tecnici, sulla 
quale poi chiamare le parti sociali, 
organizzazioni sindacali, gli Enti lo­
cali a dare un loro parere, ma una 
consultazione in due tempi. In altri 

L'abitato di Maniagolibero, in una suggestiva panoramica ripresa dall'alto. 

termini, una « preliminare » sugli e-
biettivi e sul disegno generale del 
programma da parte del Comitato 
regionale ecenemico-.sociale, che do­
vrebbe realizzare un'impostazione di 
carattere unitario e nel contempo 
realizzare due tipi di partecipazione 
dal basso: una riguardante le rap­
presentanze locali, che, attraverso 
l'intermediazione delle amministra­
zioni provinciali, saranno chiamate 
per singole zone a indicare prospet­
tive ed esigenze sulla base delle rea­
lizzazioni e delle indicazioni non 
ancora attuate dal primo program­
ma regionale; altrettanto con i set­
tori produttivi (agricoltura, indu­
stria, artigianato, commercio, turi­
smo, trasporti, credito e assicura­
zioni), chiamando in contraddito­
rio le organizzazioni degli impren­
ditori, dei lavoratori e degli enti 
promozionali. 

Sulla base di tale vasta e com­
plessa con.sultazione si avvierà il 
momento tecnico della predisposi­
zione del nuovo programma, per 
concludere con una seconda con­
sultazione del CRES prima del di­
battito conclusivo in sede di organo 
politico consiliare. « Come consta­
tabile — ha anche detto Stopper — 
sull'esperienza, sui difetti, sulle im­
perfezioni del passato dovremo es­
sere capaci di avviare, di aprire un 
nuovo metodo di fare politica, allar­
gando la partecipazione e la respon­
sabilità di tutte le componenti so­
ciali, economiche e politiche della 
realtà regionale ». 

Con il gennaio 1970 si darà 
inizio alla fase di lavoro dedicata 
agli Enti locali. Saranno infatti 
consultati i responsabili delle am­
ministrazioni comunali attraver.so 
incontri presso le sedi delle rispet­
tive amministrazioni provinciali. 
Così è stato già convenuto di con­
cretare in un'unica riunione la con­
sultazione delle amministrazioni co­
munali per le province di Trieste e 
di Gorizia; per Udine saranno neces­
sarie tre riunioni: una per le am­
ministrazioni comunali delle zone 
montane, una per quelle del Friuli 
centrale e la terza per le ammini­
strazioni comunali della Bassa friu­

lana. Infine due saranno le riunioni 
per la provincia di Pordenone: una 
per le amministrazioni comunali 
dell'alto Pordenonese e una per 
quelle del basso Pordenonese. 

Interpellati tutti gli enti locali (la 
prima fase si concluderà, presumi­
bilmente, entro il febbraio 1970), si 
passerà alla consultazione delle ca­
tegorie economiche, sia imprendi­
toriali e sia dei prestatori d'opera, 
con le rappresentanze sindacali e 
degli enti promozionali, consultazio­
ne da ultimare circa entro aprile. 
Naturalmente, ai vari incontri, pro­
mossi e predisposti dalla direzione 
della programmazione, parteciperan­
no pure i respon.sabili degli as.ses-
sorati regionali direttamente inte­
ressati. 

Alla relazione dell'assessore Stop­
per è seguita un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti tutti i 
presenti. Essi, pur ponendo l'accento 
su specifici aspetti delle singole pro­
vince, hanno unanimemente concor­
dato sul metodo proposto, assicu­
rando la piena collaborazione in una 
azione omogenea e proficua. E', tra 
l'altro, emerso il particolare inte­
resse degli enti locali a stabilire la 
maggiore connessione possibile fra 
programmazione economica e piano 
urbanistico regionale. 

Il campanile di Basiliano. 

opere pubbliche, a favore delle a-
ziende produttive private maggior­
mente colpite dalla calamità, inter­
venti a carattere assistenziale a fa­
vore delle famiglie che si sono ve­
nute a trovare in slato di partico­
lare disagio. L'assessore ai lavori 
pubblici, avvalendosi dei suoi pote­
ri, ha inoltre disposto l 'immediato 
avvio di lavori di riparazione dei 
danni causati dalla dalla mareggiata 
in alcune zone maggiormente col­
pite. 

Cinquanta milioni sono stati san-
ziali dalla Giunta regionale del Friu­
li-Venezia Giulia per l'assistenza al­
le famiglie dei lavoratori in sciope­
ro. La proposta di legge, che si ri-
chiama alla legge regionale che di­
sciplina l'assistenza, è già stata ap­
provata in commissione e sarà por­
tata tra breve in consiglio. Illustran­
do la decisione, l'assessore al lavo­
ro Stopper ha rilevato che « aderen­
do a una richiesta delle organizza­
zioni sindacali, la Regione intende 
intervenire a favore di molte fami­
glie di lavoratori che, in lotta per 
il rinnovo del contratto di lavoro, 
versano in condizioni di disagio e 
addirittura drammatiche ». Lo stan­
ziamento sarà assegnato alle quat­
tro amministrazioni provinciali di 
Trieste, Udine, Pordenone e Gori­
zia, che provvederanno all'eroga­
zione. 

Sono stati definiti, nel corso d'una 
riunione svoltasi a Trieste, il pro­
gramma di massima e il relativo 
piano di ripartizione dei costi, per 
il 1970, della propaganda turistica 
unitaria « Friuli-Venezia Giulia » al­
l'estero. Conleinporaneamente, si è 
ritenuto opportuno avviare, in via 
ancora sperimentale, un'azione di 
propaganda turistica collettiva al­
l'interno, cioè in Italia. Alla riunio­
ne, presieduta dal vicepresidente 
della Giunta, Enzo Moro, hanno par­
tecipato i presidenti e i direttori 
degli Enti provinciali per il turismo 
di Trieste, Udine e Gorizia e i pre­
sidenti e i direttori delle aziende 
autonome di soggiorno, cura e tu­
rismo di Lignano, Grado e Aria 
Terme e delle aziende autonome di 
soggiorno e turismo di Trieste, Dui­
no - Sisliana, Gradisca- Redipuglia, 
Tarvisio, Ravasclello e Forni di So­
pra. 

Va tenuto conto che il programma 
di propaganda unitaria all'estere, 
come pure in Italia, è solamente in­
tegrativo e complementare a quelli 
che annualtnenle predispongono e 
realizzano, ognuno per conto pro­
prio e con propri fondi, sia Io stes­
so assessorato regionale del turismo, 
sia i tre enti provinciali per il tu­
rismo e le nuove aziende autonome. 
11 fonde per la propaganda collet­
tivo all'estere è stato ulteriormente 
incrementato rispetto ai preceden­
ti e si aggira sulla sessantina di 
milioni, di cui circa il 50 per cento 
a carico dell'assessorato regionale 
al turismo. 

11 vicepresidente della Giunta e 
assessore al turismo. Moro, ha fir­
mato i decreti di concessione dei 
contributi per la costruzione di due 
nuove strade turistiche: quella di 
Tausia e quella della Val Picelo. 
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Misure creditizie per l'industria 
e per l'artigianato della Regione 

Con un breve intervento del rela­
tore, sen. Segnana, la quinta com­
missione del Senato (finanze e te­
soro) ha approvato il disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Bres-
sani, Armani, Beici, Bologna, Fioret 
e Marocco, concernente « modifiche 
alla legge 31 luglio 1957, n. 742, ed 
alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, 
in materia di credito a medio ter­
mine alle attività industriali e prov­
videnze creditizie a favore dell'arti­
gianato della regione Friuli-Venezia 
Giulia ». 

Nel suo intervento, il sen. Segna­
na ha chiesto l'approvazione dei se­
guenti sette articoli, che compongo­
no il disegno di legge, e così ha fatto 
la commissione, senza dibattilo. 

— Articolo 1. L'istituto di credito 
per il finanziamento a medio termi­
ne alle medie e piccole industrie si­
tuate nel territorio della provincia 
di Udine, costituito con legge 31 
luglio 1957, n. 742, assume la deno­
minazione di medio credito per le 
piccole e medie imprese del Friuli-
Venezia Giulia ed è autorizzato ad 
esercitare, su tut to il territorio della 
regione, nelle forme e con le age­
volazioni, anche fiscali, stabilite dal­
la citata legge istitutiva e dalle suc­
cessive sue integrazioni, il credito 
a medio termine in favore di pic­
cole e medie imprese industriali, 
commerciali e turistico-alberghiere, 
nonché ad esercitare le altre attri­
buzioni allo stesso assegnate da leg­
gi speciali. 

— Articolo 2. La Regione Friuli-
Venezia Giulia è autorizzata a par­
tecipare al fondo di dotazione del­
l'istituto mediante conferimento il 
cui ammontare complessivo non po­
trà superare l 'apporto del Tesoro 
dello Stato al medesimo fondo di 
dotazione. Le somme occorrenti a 
tal fine saranno stanziate nel bilan­
cio della Regione. 

— Articolo 3. Il seconde comma 
dell'articolo 9 della legge 31 luglio 
1957, n. 742, è sostituito dal seguen­
te: « Detto statuto regolerà la rap­
presentanza nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'istituto in modo da 
attribuire la partecipazione al me­
desimo per un terzo allo Stato, per 
un terzo alla Regione per un terzo 
agli istituti partecipanti ». 

— Articolo 4. La Regione Friuli-
Venezia Giulia può far affluire al 
fondo di rotazione, costituito con 
legge 18 ottobre 1955, n. 908, pro­
prie somme, il cui ammontare sarà 
stabilito, di volta in volta, con de­
liberazione della Giunta regionale, 
nei limiti degli appesiti stanziamen­
ti determinati dalla legge di bilan­
cio della Regione. Dette somme sa­
ranno destinate a premuovere ini­
ziative economiche in tutto il terri­
torio della regione Friuli-Venezia 
Giulia, sempre secondo le finalità e 
con le modalità ed agevolazioni, an­
che fiscali, stabilite dalla citala legge 
e dalle successive sue integrazioni. 

— Articolo 5. Le somme indicate 
nell'articolo precedente saranno de­
positate in un conto corrente frut­

tifero presso la tesoreria regionale 
e costituiranno, nell'ambito del fon­
do di rotazione di cui alla predetta 
legge 18 ottobre 1955, una gestione 
separala. Dette somme saranno ge­
stite mediante le Casse di risparmio 
della regione con l'osservanza delle 
modalità stabilite in apposita con­
venzione da stipularsi tra la Regio­
ne, il presidente del fendo di ro­
tazione e le Casse di risparmio in­
teressate. 

— Articolo 6. In caso di effettivo 
apporto della Regione al fondo di 
rotazione, il comitato di cui all'ar­
ticolo 4 della citata legge 18 otto­
bre 1955, n. 908, sarà integralo con 
due membri da designarsi dalla 
Giunta regionale. 

— Articolo 7. Gli istituti e le a-
ziende di credilo previsti dall'arti­
colo 35 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949 e successive modificazioni, o-
peranti nel territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia, sono autoriz­
zati, anche in deroga a disposizio­
ni legislative e statutarie, a conce­
dere finanziamenti a medio termine 
per l 'importo di nuove aziende arti­
giane e per l 'ampliamento e l'am­
modernamento di quelle già esisten­
ti, nel territorio della regione Friuli-
Venezia Giulia, in quanto delle ope­
razioni siano assistite da provviden­
ze creditizie della Regione stessa o 
da enti da essa dipendenti. 

Alle operazioni di cui al presen­
te articolo, nonché a tutti i prov­
vedimenti, i contratti, atti e forma­
lità relativi alle stesse e alla loro 
esecuzione ed estinzione, seno este­
si i privilegi di cui all'articolo 40 del­
la legge 25 luglio 1952, n. 949, e le 
agevolazioni fiscali previste dall'ar­
ticolo 41 della medesima legge. 

(Agenzia Ansa) 

Come scrivere 
a casa nostra 

Rosemele (Canada) 

Scrivere a voi è un po' co­
me scrivere a casa nostra: sie­
te tutti lì che al tendete. E' mol­
to, per chi è lontano. Un sa­
luto ai nostri monti e ai no­
stri boschi, un pensiero alla 
gelateria Sommarìva, di Udi­
ne, una preghiera alla Madon­
na delle Grazie; e un partico­
lare saluto al prof. Dino Me-
nichini, che certamente non 
mi conosce ma che io ricordo 
sempre impeccabile scendere 
le scale di casa sua a San Pie­
tro al Natisone, dove ero col­
legiale. Un nostalgico mandi 
al ponte sospeso sul Natisone, 
cui è legato il ricordo di tan­
te « ondulazioni » e di tante 
rape rubate nei campi per sa­
ziare la fame di guerra. 

MARY GIROLAMI 

La chies.a parrocchiale di Ajello. (Foto Carlolnova - Udine) 

Massiccio intervento 
per alloggi popolari 

SPILIMBERGO - La facciata e il lato meridionale del Duomo (1284 1340). 

Con un ulteriore, rilevante inter­
vento finanziario della Regione, che 
prevede un impegno di 17 miliardi 
e mezzo di lire in 35 anni, saranno 
costruiti nel Friuli-Venezia Giulia 
altri 1200 nuovi alloggi, che verran­
no ad aggiungersi ai già realizzati 
o in corso di realizzazione con le 
provvidenze disposte dalle leggi re­
gionali n. 12 e n. 26 del 1965, l'ulti­
ma delle quali rifinanziata nel 1967. 

L'avvio di questo nuovo program­
ma di iniziative nel campo dell'edi­
lizia economica popolare è stalo de­
ciso dalla Giunta regionale in una 
seduta, nel corso della quale, su 
proposta dell'assessore ai lavori 
pubblici Masullo, è stato deliberato 
il piano di ripartizione dei fondi 
stanziali a questo scope dalla legge 
regionale n. 15, promulgata nel lu­
glio 1969. Con tale provvedimento 
è stato infatti destinato a interven­
ti per la costruzione di alloggi po­
polari, da assegnare di preferenza 
a lavoratori « pendolari », un impor­
to di mezzo miliardo di lire l'anno, 
per 35 esercizi finanziari, dal 1969 
al 2003. Secondo quanto prevede la 
legge, la somma verrà utilizzata sot­
to forma di contributi annuali — 
appunto per un periodo di 35 anni 
— a favore dei quattro Istituti au­
tonomi per le case popolari esisten­
ti rispettivamente a Trieste, a Udi­
ne (il quale opera anche per la pro­
vincia di Pordenone), a Gorizia e a 
Tolmezzo; i contributi avranno una 
misura costante, e ammonteranno 
annualmente al 6 per cento della 
spesa sostenuta da ciascun Istituto 
per la costruzione degli alloggi. 

Nella sua relazione introduttiva ai 
colleghi della Giunta, l'assessore 
Masullo ha notato che, da calcoli 
effettuati dai tecnici dell'assessora­
to regionale dei lavori pubblici, la 
spesa per la costruzione d'un al­
loggio popolare ammonta in media 
a 7 milioni di lire circa; con i fi­
nanziamenti della legge regionale 
n. 15, è pertanto realizzabile un pro­
gramma comprendente 1190 alloggi, 
per una spesa complessiva aggiran-
tesi at torno agli 8 miliardi e 300 
milioni di lire. 

Il programma approvato dalla 
Giunta regionale prevede che ai 
quattro Istituti autonomi per le case 
popolari del Friuli-Venezia Giulia, 
siano concessi, sulla base di quanto 
previsto dalla legge n. 15, i finan­
ziamenti necessari alla realizzazione 
delle seguenti opere: nella provin­
cia di Trieste, 335 alloggi per una 
spesa di 2 miliardi e 350 milioni di 
lire; nella provincia di Udine, altri 
335 alloggi con la medesima .spesa 
di 2 miliardi e 350 milioni di lire; 
nella provincia di Pordenone, 290 
alloggi per una spesa di 2 miliardi; 
in quella di Gorizia, 180 alloggi del 
costo di un miliardo e 250 milioni; 
infine, in Carnia, 50 alloggi per una 
spesa di 350 milioni. 

Come si vede, agli lacp verrà ero­
gata una somma complessiva più 
che doppia della spesa sostenuta per 
la costruzione degli alleggi; i con­
tributi corrisposti dalla Regione sa­
ranno quindi sufficienti a coprire 

non soltanto gli interessi sui mutui 
contralti da ciascun Istituto per la 
realizzazione delle opere, ma anche 
a rimborsare parte del capitale mu­
tualo. 

Secondo quanto rilevato dall'as-
.sessore Masullo, la ripartizione dei 
fondi adottata dalla Giunta regiona­
le tiene conto essenzialmente della 
specifica finalità del provvedimento, 
che si propone soprattutto di inter­
venire a favore dei lavoratori « pen­
dolari ». E' questo un problema che, 
nell'ambito più vasto dell'edilizia e-
conomica e popolare, è venuto in 
questi ultimi anni acuendosi in no­
tevole misura anche nel Friuli-Vene­
zia Giulia. 

Secondo quanto specificatamente 
previsto dalla legge regionale n. 15, 
nei bandi che saranno emessi da­
gli lacp per l'assegnazione dei nuovi 
alloggi, saranno quindi stabiliti nor­
me e punteggi preferenziali a favore 
dei lavoratori che sono costretti a 
disagevoli spostamenti giornalieri 
per recarsi sul posto di lavoro. 

Anche in varie zone della nostra 

Regione, infatti, numerosi lavorato­
ri debbono sopportare notevoli disa­
gi a causa della distanza fra la lo­
calità di residenza e quella in cui 
prestano hi propria opera profes­
sionale. Essi sono perciò costretti 
a compiere giornalmente lunghi tra­
gitti per recarsi dalla propria abita­
zione al posto di lavoro e viceversa. 

Tale fenomeno è particolarmente 
evidente e preoccupante nelle zone 
adiacenti ai poli di sviluppo indu­
striale, nei quali si registra ovvia­
mente la più alta concentrazione 
di manodopera. Da ciò la necessità 
di provvedere, il più sollecitamente 
possibile, alla realizzazione, in pros­
simità dei poli industriali, di ade­
guate iniziative di ediliza economica 
e popolare, in modo da garantire 
un alloggio dignitoso alle famiglie 
dei lavoratori che vi prestano la lo­
ro opera. Del problema, che ha ri­
levanti aspetti di carattere sociale, 
si è discusso alla Regione anche nel 
corso dei recenti contatti fra i mem­
bri della Giunta regionale e i rap­
presentanti delle oi^ganizzazioni sin­
dacali dei lavoratori. 

Inoltre, prima di predisporre il 
piano di ripartizione dei fondi di­
sponibili, l'assessore regionale ai la­
vori pubblici, Masullo, assieme ai 
suoi collaboratori, ha avuto una se­
rie di incontri con gli esponenti sin­
dacali, al fine di approfondire i vari 
aspetti della situazione e di esami­
nare le principali direttrici di inter­
vento. 

Dopo l'approvazione del provve­
dimento da parte della Giunta re­
gionale, l'assessore Masullo ha sot­
tolineato « l'importanza di questo 
nuovo intervento della Regione nel 
campo dell'edilizia economica e po­
polare, il quale costituisce per mol­
ti aspetti un esperimento nel setto­
re, che deve essere considerato un 
primo passo per avviare a soluzione 
il problema dei lavoratori "pendo­
lari", che sta condizionando sempre 
più l'assetto sociale e anche eco­
nomico del Friuli-Venezia Giulia ». 

« Dando sollecita attuazione alla 
legge regionale n. 15 — ha concluso 
l'assessore Masullo — la Giunta re­
gionale ha dimostrato di rendersi 
perfettamente conto dell'importanza 
umana e sociale del problema, e a 
tal fine ha adottale le necessarie 
dùsposizioni affinchè siano piena­
mente realizzate le particolari fina­
lità del provvedimento ». 
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